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UNIVERSITÀ. La Cgil approva il progetto del ministro. Il 9 un incontro

Con Pluritel
a ogni ora
si «prenota»
l’iscrizione
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Il pachiderma
Trentamila
da altre regioni
e tanti lasciano
senza laurearsiTassediversificate.Di conseguenza

per iscriversi allaSapienzaeentrare
a farpartedell’esercito di studenti
che la frequentano, bisogna
preventivamente informare
l’Università su redditoe
composizionedel proprionucleo
familiare. È laprenotazione
telefonica, durante laqualeognuno
dichiara i propri dati, sotto lapropria
responsabilità, colloquiando
direttamente con l’elaboratore
dell’università. I numeri sonodue :
16422per chi chiamadal Lazio;
07462851per chi chiamadaaltre
regioni. Entro le24ore successive
allaprenotazione l’università invierà
allaBancadiRoma idati per il
documentodi incasso dellaprima
rata.Gli studenti che si saranno
prenotati finoal28ottobre
riceverannodirettamenteacasa, a
mezzo raccomandata postale, il
modelloper il versamento. I
ritardatari, invece, dovranno recarsi
apagaredi personapressouna
agenziadella bancadiRoma, cinque
giorni dopo laprenotazione. Il
serviziodi prenotazione,Pluritel,
automatico, è sempreattivo, di
giorno, di notteeanchenei giorni
festivi.

— La Sapienza in cifre dà l’esat-
ta sensazione di quanto il primo
ateneo romano sia diventato or-
mai un colosso. E non solo per i
suoi 185mila e 476 studenti iscritti
alla data del 16 luglio ‘96. Ma sono
anche i grandi numeri relativi al
corpo docente, al personale tecni-
co e amministrativo a dare l’idea
esattadelpachiderma.

Abbandoni. I dati relativi agli
abbandoni, cioè agli studenti
iscritti a un corso di laurea e che
hanno sospeso gli studi sono im-
pressionanti. Nel ‘93-’94, sono
questi i dati più aggiornati, si è
giunti a quota 22mila 174 calco-
lando il numero di coloro che
non hanno pagato le tasse e
dunque non hanno rinnovato l’i-
scrizione. Sono stati invece 374
quelli che nello stesso anno han-
no formalmente abbandonato gli
studi.

Studenti fuorisede. Gli studenti
che risiedono nel Lazio sono
149.325. Ci sono dunque poco
meno di 33mila studenti che ven-
gono a studiare a Roma dal resto
di Italia, in prevalenza dalle re-
gioni italiane del centro-sud.

Stranieri. Tra i fuorisede ben
5mila e 32 studenti provengono
da altre nazioni, sia europee che
extraeuropee.

Prof, assistenti e ricercatori. I
professori universitari sono 2mila
e 452, un piccolo esercito al qua-
le vanno aggiunti 216 assistenti e
mille e 624 ricercatori. Il record
di professori lo detiene ovvia-
mente la facoltà di Medicina, con
683 prof, seguita da quella di
scienze matematiche fisiche e
naturali nella quale insegnano
429 professori. Sociologia, con
50 professori, è la facoltà che ha
meno docenti, seguita da Farma-
cia che ne ha 54.

Lettere, più ricercatori che
prof. A Lettere e filosofia i docen-
ti sono 260 e la particolarità di
questa facoltà è che c’è un eser-
cito di ricercatori: ben 284, più
dei docenti dunque.

Personale amministrativo. In
tutto il personale non docente
dell’ateneo è composto da 6mila
594 unità. Il personale ammini-
strativo contabile tocca quota
mille e 782, quello addetto alle
biblioteche 252, quello responsa-
bile dell’elaborazione dati 115,
quello addetto ai servizi generali
650, quello socio-sanitario mille
e 942, quello tecnico scientifico è
poi quello numericamente più
consistente con le sue mille e
853 unità.

L’offerta didattica. Le facoltà
sono 14: Architettura, Economia,
Farmacia, Giurisprudenza, Inge-
gneria, Lettere e filosofia, Medici-
na e chirurgia, Psicologia, Scien-
ze Matematiche, fisiche e natura-
li, Scienze politiche, Scienze sta-
tistiche, Ingegneria aerospaziale,
Scuola speciale archivisti e bi-
bliotecari, Sociologia. I corsi di
laurea giungono a quota 48.

L’università«LaSapienza»

«Troppa Sapienza, va divisa»
Primi sì a Berlinguer dopo le polemiche

— «Ha ragione Berlinguer», affer-
ma il segretario della CgilUbaldoRa-
dicioni. C’è soltanto una cosa da fa-
re. Frazionare il gigante. E riportarlo
acondizioni ragionevoli, umane.

Il gigante, è La Sapienza. Una uni-
versità di dimensioni impressionan-
ti, dove capita di doversi alzare alle
cinque del mattino se si vuol trovare
posto in aula per la lezione delle no-
ve. Dove il rapporto tra studenti e in-
segnanti è assolutamente squilibra-
to. Dove anche, però, il livello della
qualità scientifica è indiscutibile e in-
discusso. E proprio questo spiega il
fenomeno. È la fama, il nome dei
professori che induce ragazze e ra-
gazzi ad affrontare condizioni di vita
e di studio proibitive. Suquesta situa-
zione, si inserisce la proposta del mi-
nistro Berlinguer, per il frazionamen-
to degli atenei afflitti, appunto, da gi-
gantismo. Il ministro propone (ma
l’orientamento è preso), il senato
accademico ribatte: per la Sapienza,
unitarietà, autonomia, individualità.
Si dice anche che gli studenti non sa-
rebbero d’accordo con il ministro. I
loro rappresentanti in consiglio
d’amministrazione organizzano un
volantinaggio «contro», preannun-
ciano l’arrivo di migliaia di fax sul ta-
volo di Romano Prodi, a impedire lo
smembramentodel colosso.

Partiamo dagli studenti, anzi, ap-
punto dai loro rappresentanti nel
consiglio di amministrazione: non
sono tutti d’accordo. Ervin Rupnik,

uno dei due eletti per la lista Sinistra
in movimento, spiega che, nei giorni
scorsi, si trovava fuori città. E cosa ne
pensa? «Sposo la tesi del ministro,
come studente e come amministra-
tore», risponde. Come studente, ritie-
ne che l’ateneo non sia in grado di
rendere un servizio adeguato:«La di-
dattica è carente, anche se il fatto
non è addebitabile al corpo accade-
mico». E come amministratore? «Mi
sono reso conto, in questi mesi di
esperienza, che molte difficoltà so-
no addebitabili al gigantismo. Biso-
gna occuparsi di un numero incredi-
bile di provvedimenti ogni settima-
na». Che fare? Le alternative non so-
no esaltanti. Si possono snellire le
cose, attraverso la superficialità nel-
l’esame delle questioni e nelle deci-
sioni? Oppure dare deleghe al di fuo-
ri del consiglio di amministrazione?
Sono due ipotesi che Rupnik non
approva.

Per Umberto Marroni, che da po-
co tempo è consigliere del ministro
Berlinguer per la condizione degli
studenti, il problema è che «l’ateneo
sta scoppiando». E Marroni spiega
che la media di «mortalità studente-
sca», alla Sapienza, è perfino più alta
di quella nazionale, già considerata
pochissimo soddisfacente. Nella
grande e prestigiosa università ro-
mana, solo uno studente su quattro
ce la fa a concludere positivamente
il ciclo di studi. E torna il discorso
ben noto: «Servizi e spazi sono asso-
lutamente inadeguati». Invece, la
proposta del ministro porterebbe
vantaggi anche sul piano del diritto
allo studio. Preferenze personali sul-
la localizzazione della prima delle
nuove università che dovrebbero
sorgere dallo smembramento della
Sapienza? Per Marroni l’ipotesi più
interessante è quella che vede un
primo insediamento realizzato uti-

lizzando il Santa Maria della Pietà,
dove le strutture già esistono. In que-
sto modo, spiega, si potrebbe orien-
tare la domanda, e produrre un rie-
quilibrio.

Preferirebbe invece la sistemazio-
ne nelle caserme di via Giulio Cesare
Ubaldo Radicioni. Ma anche per lui,
il problema vero è che la Sapienza
già cade a pezzi. Settantacinquemila
fuori sede, ottantunmila fuori corso.
Più tutti gli altri. Ne verrebbe fuori
una manifestazione di massa, a vo-
lerli mettere in piazza tutti assieme.
Solo che, a quanto è stato calcolato,
ognuna di queste persone, nell’ate-
neo, ha a sua disposizione venticin-
que centimetri quadri di spazio. La
proposta del sindacato è la costru-
zione di un sistema universitario me-
tropolitano che metta in sinergia tut-
te le Università di Roma, mantenen-
do la attuale qualità scientifica. Per
Radicioni, dunque, la posizione as-
sunta dal Senato accademico è al-
meno «discutibile». Basta riflettere su
giurisprudenza, dove sono iscritti
quarantamila studenti. Più che a
Oxford, che, in totale, ne conta tren-
tottomila. E unitariamente, i sinda-
cati Cgil Cisl e Uil voglionochesipro-
segua nella discussione aperta: così,
il 9 ottobre, del sistema metropolita-
no si discuterà in un incontro che ve-
drà riuniti oltre al ministro Berlin-
guer, il presidente della regione Ba-
daloni e il Sindaco di Roma France-
scoRutelli.

Addio al gigante? La Sapienza frazionata? Molti considera-
no la cosa indispensabile. La situazione è troppo difficile.
Servizi, spazi, didattica sono inadeguati. E la qualità del
corpo docente non basta a compensare questi disagi. Ne
parliamo con Ubaldo Radicioni, Cgil, e con Umberto Mar-
roni, da poco tempo consigliere del ministro Berlinguer per
la condizione degli studenti. E un rappresentante degli stu-
denti nel CdA precisa:«Io sposo la tesi del ministro».
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Dai Fori a Tor Bella Monaca al lavoro con Legambiente

Domenica di grandi pulizie
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— Armati di ramazze e rastrelli
tremila ragazzi delle scuole roma-
ne sono scesi in campo tra venerdì
e ieri per ripulire la città ed hanno
raccolto centinaia di sacchi di rifiuti
e un secchio pieno di siringhe. E
stamattina si replica, in una qua-
rantina di punti della città squadre
di volontari tireranno a lucido piaz-
ze, giardinetti, parchi e boschi. Ai
Fori Imperiali, area tanto cara a An-
tonio Cederna cui è dedicata l’inte-
ra giornata, entrerà inazioneanche
uno spazzino particolare: il mini-
stro dell’Ambiente Edo Ronchi sarà
infatti insieme alle ragazze e ai ra-
gazzi che si sono offerti come vo-
lontari per ripulire il centrodella cit-
tà.

I dati sull’adesione massiccia al-
la campagna sono stati diffusi ieri
dalla sezione Lazio di Legambiente

che, per il secondo anno consecu-
tivo, ha organizzato a Roma una
giornata dedicata ai giovani nel-
l’ambito dell’iniziativa «Puliamo il
mondo». Venerdì i bambini della
elementare «Forlanini» hanno ripu-
lito l’area verde di fronte alla scuola
e quelli della media «Ovidio» si so-
nooccupati del giardino interno.

Ieri mattina invece, presso la
scuola media «Col di Lana», nel
quartiere Mazzini, 150 ragazzi han-
no raccolto rifiuti nell’area interna
alla scuola e in un’area verde ester-
na compresa tra Via Montesanto e
Via Sabotino. «Nelle scuole di Ro-
ma - ha dichiarato il presidente di
Legambiente Lazio, Maurizio Gub-
biotti - questa iniziativa ha partico-
larmente senso. Molti istituti hanno
uno spazio verde all’interno e, se
consideriamo il grado di inquina-

mento atmosferico della città, ci
rendiamo conto di quanto queste
aree sianovitali per i ragazzi».

Alla scuola di «Col di Lana» era
presente anche il delegato per il
sindaco per le politiche dell‘ infan-
zia, Giuseppe Lobefaro. «Puliamo il
mondo» si concluderà oggi, con la
pulizia di oltre 40 aree nella città,
tra cui il parco della Caffarella e il
parco Tor Tre Teste a Tor Bellamo-
naca. L’appuntamento centrale è
invece a Piazza Venezia dalle ore
9.30.

Alla giornata «Puliamo il mondo»
ha aderito anche la sezione am-
biente del Pds. Gruppi di volontari
della Quercia parteciperanno all’i-
niziativa e saranno presenti inparti-
colare in via Capopatri, per ripulire
un tratto di golena destra del Teve-
re.


